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DIRETTIVA (UE) 2026/1194 DEL CONSIGLIO

del 26 maggio 2026

che stabilisce le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali per 
i cittadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza

(rifusione)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 22, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

deliberando secondo una procedura legislativa speciale,

considerando quanto segue:

(1) Si rendono necessarie varie modifiche della direttiva 94/80/CE del Consiglio (2). A fini di chiarezza è opportuno 
procedere alla rifusione della direttiva.

(2) L’articolo 20, paragrafo 2, primo comma, lettera b), e l’articolo 22, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE) conferiscono ai cittadini dell’Unione residenti in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali nello Stato membro in cui risiedono, alle stesse 
condizioni dei cittadini di detto Stato. Tale diritto, sancito anche dall’articolo 40 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea («Carta»), concretizza il principio di uguaglianza e non discriminazione fondata sulla nazionalità 
stabilito dall’articolo 21 della Carta. Costituisce inoltre un corollario del diritto di circolare e soggiornare liberamente 
sancito dall’articolo 20, paragrafo 2, primo comma, lettera a), e dall’articolo 21 TFUE, e dall’articolo 45 della Carta.

(3) Le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali sono stabilite dalla direttiva 
94/80/CE.

(4) Nella relazione sulla cittadinanza dell’UE del 2020 la Commissione ha sottolineato l’esigenza di aggiornare, chiarire 
e rafforzare le norme sull’esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali, per assicurare che 
favoriscano una partecipazione ampia e inclusiva dei cittadini mobili dell’Unione. Di conseguenza, considerando 
l’esperienza maturata con l’applicazione della direttiva 94/80/CE nel corso di più elezioni successive e per tener 
conto dei cambiamenti introdotti dalle modifiche dei trattati, è opportuno aggiornare diverse disposizioni di tale 
direttiva.

(5) La procedura elettorale relativa alle elezioni comunali rientra nelle competenze degli Stati membri che le 
organizzano conformemente alleloro tradizioni specifiche e alle norme internazionali ed europee. In linea con il 
Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e con le disposizioni della Convenzione per la salvaguardia dei 
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, oltre a riconoscere e rispettare il diritto di voto e di eleggibilità dei 
cittadini dell’Unione, gli Stati membri dovrebbero facilitare loro l’esercizio dei diritti elettorali eliminando il maggior 
numero possibile di ostacoli alla partecipazione alle elezioni.

(1) Parere del 14 febbraio 2023 (GU C 283, dell’11.8.2023, pag. 100).
(2) Direttiva 94/80/CE del Consiglio, del 19 dicembre 1994, che stabilisce le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle 

elezioni comunali per i cittadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza (GU L 368 del 
31.12.1994, pag. 38, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1994/80/oj).


